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PISA - Finanziato un piano per l'acquisto di 212 alloggi 

Non l'iniziativa del Comune 
a fronteggiare l'ondata di sfratti 

Entro settembre a scadenza altre 78 proroghe - Già consegnati 38 alloggi, altri 29 disponibili tra 
breve, i rimanenti 155 pronti tra febbraio e giugno '81 - A colloquio con l'assessore Scaramuzzino 

A Pisa, forse più che al­
trove, Il dramma dalla casa è 
di proporzioni molto estese. 
Basta guardare i dati. Sono 
480 gli sfratti riconosciuti ese­
cutivi per necessità del loca­
tario anche se va detto che 
su questa situazione non ha 
inf.'ulto minimamente la leg­
ge di proroga. Il comune di 
Pisa si è trovato dunque ne-

- gli ultimi anni a dover fron­
teggiare una situazione pro­
blematica opponendo all'avan­
zata degli sfratti uno sforzo 
amministrativo e finanziario 
che ha permesso l'acquisto 
di 212 alloggi. Facciamo un 
piccolo bilancio con l'assesso­
re Scaramuzzino. 

Quanti alloggi sono stati , 
finora consegnati? 

Esattamente alla meta di 
agosto abbiamo consegnato 
38 allogai. Altri 29 saranno 
disponibili alla fine di set­
tembre, mentri l rimanenti 
155 pensiamo siano pronti 
tra il febbraio e il giugno 
del prossimo anno. Il costo 
complessivo dell'operazio^ è 
di 8 miliardi di cui 7 a ca­
rico del comune e il resto a 
carico degli istituti di cre­
dito cittadini. 

Come è stato possibile re­
perire questi fondi? 

In parte si sono dovuti 
contrarre dei mutui con a'cu-
ne banche della città, men­
tre circa 5 miliardi sono sta­
ti reperiti dalla cassa depo­
siti e prestiti al tasso del 4 
per cento beneficiando della 
legTC n. 25. 

Ciò nonostante la situazlo-
' ne resta pesante perché la 

scadenza degli sfratti avan­
za con inesorabile puntuali­
tà: dopo i 110 del 30 di giu­
gno, gli ufficiali giudiziari 
hanno stabilito che entro set­
tembre scadranno altre 78 
proroghe. 

Grosse • difficoltà . dunque 
per effettuare quel graduale 
spostamento di famiglie dal­
le abitazioni che debbono ab­
bandonare a quelle nuove es­
segnate loro dal comune. 
Riassumendo gli avvenimenti 
degli ultimi mesi va detto pe­
rò che nel corso della riunio­
ne del 28 giugno a Roma, il 
ministro Compagna tenne un 
atteggiamento irresponsabile 
in quanto non solo non era 
a conoscenza dei dati relati­
vi al problema, ma non giu­
dicò neppure attendibili quel-

. li elaborati dai comuni. Men­
tre se qualche risultato è sta-

] to possibile ottenere, ciò è 1 dovuto in gran parte alla col­
laborazione positiva trovata 
con gli organi di governo lo­
cali e con la Magistratura, i 
cui giudici, di fatto, soli, sì 
sono impegnati a favorire la 
« graduazione » degli sfratti. 
di intesa con gli uflciali giu­
diziari, in funzione delle da­
te di consegna degli alloggi. 

A questo scopo nei prossi­
mi giorni si terrà un nuovo 
incontro con gli uffici com­
petenti. 

Appare chiaro che il co­
mune sì trova svesso isolato 
a dovere affrontare una si­
tuazione ch° per le sue pro­
porzioni sembra schiacciante. 
In che modo Vamministrazio-
ne comunale intende prose­
guire nel suo impegno politi­
co e sociale in favore del di­
ritto ad una abitazione? 

La città innanzitutto deve 
capire che l'amministrazione 
comunale da sola non è in 
grado di risolvere il problema 
della casa. Se non vengono 
presi dei provvedimenti na­
zionali più efficaci di ordine 
legislativo e finanziario, la 
situazione generale (non so­
lo quella di Pisa) è inevita­
bilmente tesa a peggiorare. 
Noi come comune abbiamo 
formalmente richiesto che si 
proceda in tempi rapidi ai ri-
finanziamento delle legge 25. 
Non solo. Abbiamo chiesto an­
che che si riconsideri la no­
stra situazione in maniera da 
ottenere un trattamento fi­
nanziario simile a quello di 
cui usufruiscono i comuni 
con popolazione superiore ai 
350 mila abitanti. Questo per­
ché da noi gli sfratti sono 
proporzionalmente paragona­
bili a quefli delle grandi città. 
e perché il mercato che si vie­
ne a determinare è di gran 
lunga incrementato dagli stu­
denti universitari, a proposi­
to dei quali si è rivelata po­
sitiva l'istituzione presso 1' 
opera universitaria di un uf­
ficio legale di controllo 
Per questo molti proprietari 
cercano ora di trovare una 
scappatoia chiedendo la li­
cenza di affittacamere. 

Inoltre, recentemente, ab­
biamo istituito un assesso­
rato specifico sui problemi 
della casa e che si occupa in 
particolar modo dell'edilizia 
pubblica. Dal prossimo mese 
andremo ad una serie di as­
semblee con i cittadini e le 
famiglie interessate al pro­
blema casa, E poi ancora, non 
eviteremo certo di esercitare 
un controllo sugli alloggi resi 
liberi dalla esecuzione degli 
sfratti. Ma quel che più con­
ta è il completamento delle 
competenze amministrative 
trasferite per legge al co­
mune. che in sostanza signi­
fica dotatre l'ente locale cit­
tadino di strumenti più ade­
guati e potenti in grado di 
dare maggiore incisività e 
concretezza alla volontà po­
litica che anima la nostra 
azione. 

Volontà politica, appunto. 
quindi battaglia politica in­
nanzitutto per affermare i 
contenuti di una serie di ri­
vendicazioni avanzate da 
tempo dallo schieramento 
progressista: ricordiamo che 
il piano decennale è stato 
sabotato dal governo e daUe 
regioni a direzione democri­
stiana. Occorre aumentarne i 

finanziamenti. Bisogna otte­
nere la riforma degli lacp, 
perché in Italia il numero 
delle case popolari è insuf­
ficiente dal momento che la 
DC ha preferito dar spazio 
alla speculazione. Va effet­
tuata una politica a favore 
del risparmio casa che con­
senta ad ogni cittadino di 
avere accessi agevolati al 
credito per l'acquisto di un 
alloggio... 

Su questi obbiettivi (come 
pure sulla riforma dell'equo 
canone), rivolgiamo infatti 
un nDpello al movimento sin­
dacale che consideri ancora 
più incisivamente che nel 
passato il problema della ca­
sa come impegno di lotta. 

Aldo Bassoni 

Per un incendio di cui non si esclude l'origine dolosa 

In fumo quaranta ettari al Giglio 
Le fiamme si sono sprigionate da cala Sparvieri fino alle Vaccarecce - Il tempestivo in­
tervento dell'aereo della Regione - In tantissimi si sono offerti per aiutare i vigili del fuoco 

ISOLA5 DEL GIGLIO — 
Quaranta ettari di pineta 
e 5 di vigneto adibiti alla 
produzione dì « uva anso-
nica» sono stati distrutti 
da un vasto incendio svi­
luppatosi all'isola del Gi­
glio nelle prime ore del 
pomeriggio di martedì 
con gli 3 ultimi focolai 
senti quando già era not­
te fonda. Le fiamme spri­
gionatesi dalla « cala Spar­
vieri » si sono velocemente 
propagandate in un vasto 
raggio fino alla zona de­
nominata « Le Vaccarec­
ce». 

Per circoscrivere le 
fiamme, tagliare la strada 
al fuoco e spegnere defini­
tivamente il rogo, si è do­
vuti ricorrere al provvi; 
deliziale intervento di uri 
«Hercules C 30» giuntò 
appositamente da Pisa 
verso le 20 che con due 
lanci di speciale liquido 
nei punti dove le fiamme 

erano più violente, è riu­
scito a ridurre la portata 
rendendo più facile l'opera 
manuale dei vigili del fuo­
co di Orbetello. dei cara­
binieri, delle guardie fo­
restali e dei volontari, cit­
tadini, turisti italiani e 
stranieri accorsi volonta­
riamente. 

Infatti, il migliaio di 
persone recatesi a presta­
re la loro opera con pale, 
asce e frasche, hanno dato 
dimostrazione di alto sen­
so civico rispondendo al­
l'appello lanciato dal cielo 
sulle spiagge e nelle calet­
te dell'isola dal «pìper» 
della Regione Toscana. 

A causa dell'incendio è 
stata chiusa per diverse o-
re la strada provinciale di 
collegamento tra le locali­
tà di Giglio-porto e Gi-
glio-campese, e si sono re­
gistrati ritardi e difficoltà 
nel traghettamento dei tu­

risti che dovevano rientra­
re in continente poiché la 
« Aegedium » - della « To-
remar» ha dovuto fare li­
na corsa speciale per iJ 
trasporto delle autobotti e 
dei vigili del fuoco di Or­
betello e di Ansedonia. 

L'incendio, tra i più e-
stesi e rovinosi ha prodot­
to notevoli danni al pa­
trimonio paesaggistico e 
produttivo. Esistono anche 
dubbi sulle sue cause. 

E' troppo semplicistico, 
nel caso specifico, dare la 
responsabilità all'incuria o 
alla disattenzione di qual : 

che automobilista distrat­
to che > gettando via un 
mozzicone di sigaretta 
potrebbe aver innescato il 
vastissimo fronte di fuoco. 

All'isola"del Gigììo, 11 fe­
nomeno degli incendi, nel 
periodo estivo, trova ogni 
anno il modo di esprimer­
si ih termini tali che por­
tano a ridurre sempre più 

quei pochi e « appetitosi » ì 
spazi verdi che fanno da 
cornice agli Insediamenti 
urbanistici e che rischiano 
dì affondare l'isola nel 
cemento. ^ ; ' • = 

Le mire speculative al 
Giglio sono sempre di ca­
sa in quanto mai gli orga­
nismi pubblici, e l'ente lo­
cale, diretto da trent 'annl 
dalla DC, hanno mosso un 
dito per far prevalere gli 
interessi collettivi su quel­
li - privati come attestano 
le vicende dì Giannutri e 
altri insediamenti turistici 
al Carnpese. Ora, grazie ad 
una maggiore vigilanza e 
coscienza dei cittadini, che 
non ' sono più disposti a 
subire passivamente scelte 
antisociali, c'è chi téme 

«che gli interessi* speculati­
vi tentiti fuori dalle porte 
del palazzo " comunale 
rientrino dalle « finestre » 
disegnate dal fuoco. 

•I-i -^u-'V'.:",::;p.'*. 

Assaltata la sede centrale di Arezzo 

«Partono» 300 
I rapinatori hanno lavorato tranquillamente tutta la notte -Usata la lancia termica - Un 
complice si è fatto chiudere negli uffici -1 banditi non sono riusciti ad aprire la cassaforte 

AREZZO — Ammonta a 
circa 300 milioni di lire un 
prelievo non autorizzato 
fatto ieri notte alle poste 
centrali di Arezzo. ; 

Il colpo è stato portato 
a termine da una banda 
ben organizzata che ha la­
vorato con molta perizia. 
Pur disponendo infatti di 
piedi di porco, bombole di 
ossigeno, fiamma ossidri­
ca. lancia termica e arnesi 
vari, è riuscita a non met­
tere in allarme l'unico 
sorvegliante degli uffici 
postali e a non far scatta­
re i sistemi di allerme. I 
ladri sono entrati da una 

porta secondaria: in un 
piccolo torrione, comuni­
cante con il palazzo cen­
trale. La porta è stata for­
zata dall'interno, segno 
che qualcuno si era fatto 
chiudere dentro in attesa 
della notte. . " ; 

Una volta entrati i ladri 
hanno salito le scale a 
chicciola del torrione, ar­
rivando cosi al secondo 
piano delle poste centrali: 
qui li attendevano una 
porta blindata e diverse 
casseforti. Hanno quindi 
iniziato un lungo e pazien­
te lavoro di e foratura». 

Non hanno aperto le 

porte blindate ma le han­
no soltanto forate, la­
sciando quindi parte del 
denaro. 
• Hanno comunque porta­
to via. in denaro e in vaio-
ri bollati, una cifra che si 
aggira sui 300 milióni: il 
calcolo esatto deve essere 
ancora • completato. Dei 
ladri ovviamente ancora 
nessuna traccia se non gli 
attrezzi lasciati sul posto. 
Non " era certamente una 
banda di novellini, vista la 
precisione e la silenziosità 
con la quale hanno lavora­
to. •--•--•• .-•• w '• •• ••.-' 
' Gli è sfuggito però un 

piccolo particolare, del" 
quale ieri mattina si ral­
legravano tutti i dipenden­
ti delle poste: hanno la­
sciato intatta una cassetta 
fuori della cassaforte con­
tenente gli stipendi dei 
funzionari, pari a circa 180 
milioni. Svista o mancan­
za di tempo? Non si sa. 

H furto è stato scoperto 
ieri mattina alle 6.30 dalla 
donna delle pulizie. 

I ladri hanno quindi la­
vorato ininterrottamente 
senza essere disturbati per 
tutta la notte con scalpelli 
e fiamme ossidriche. -

Sono decine le feste della stampa comunista in Toscana 

Benigni stasera al festival di Arezzo 
Si aprono domani anche le manifestazioni dell'Unità di Pistoia e di Lucca 

Proseguono in tutta la To­
scana le Feste della stampa 
comunista con la partecipa-
zic*ie di migliaia e migliaia 
di cittadini. 

AREZZO — n via alla fe­
sta provinciale dell'Unità lo 
darà stasera alle 2i in For­
tezza. Roberto Benigni. E* 
lo spettacolo clou di una fe­
sta che si protrarrà sino al-
l'8 settembre con un'appen­
dice altrettanto spettacola­
re: in piazza Vasari si esi­
birà infatti il circo di Pechi­
no. In questi 12 giorni la 
fortezza Medicea sarà luogo 
di appuntamenti politici, 
culturali, sportivi. Domani 
sera si discuterà di terrori­
smo. Luciano Violante Insie­
me ad altri magistrati, ten­
terà un'analisi su questi 10 
anni di storia italiana. 

Un posto importante poi 
è destinato alla discussione 
sulla situazione polacca con 
ivi dibattito il primo settem­
bre. Altri appuntamenti di 
rilievo sono quelli con il can­
tautore Alberto Forti* per 
il 4 settembre; la manifesta­

zione per la pace, ki pro­
gramma per il 3 settembre 
al compagno Tortorella ver­
rà affidato il comizio di 
chiusura. 

PISTOIA — Domani pren­
de il via la festa dei com­
pagni della federazione pi­
stoiese del PCL La prima 
giornata di festa è caratte­
rizzata da un concerto, alle 
21 al parco centrale, della 
banda Bellini, mentre nel 
pomeriggio allo spazio baitir 
bini sarà presentato lo spet­
tacolo « La fattoria degli 
animali». Anche a Pistoia, 
numerosi, importanti appun­
tamenti: sabato prossimo re­
cital del cantautore Piero 
Brega; domenica concerto 
jazz con Rogè Mazzonckii, 
lunedi presentazione del vo­
lume « Il tempo della politi­
ca » con l'autore Mario 
Tronti. Martedì 2 settembre, 
spettacolo del circo di Pe­
chino. 

LUCCA — Domani si apre 
anche la festa del compagni 
di Lucca. Quest'anno n pro­

gramma è arricchito da ini­
ziative politiche e spettaco­
lari di grande significato. 
che rappresentano un'ulte­
riore risposta all'arroganza 
con cui la giunta comunale 
lucchese composta da OC-
PODI e PRI ha proibito nel 
mese di luglio l'utilizzazione 
di piazza Anfiteatro. 

La festa che si svolge nel­
lo scenario del parco albe­
rato di via dei Bacchettoni 
si chiude domenica 7 set­
tembre con l'intervento di 
un compagno della direzione 
del PCI. Per sabato è in pro­
gramma un dibattito sulla 
mafia con alcuni compagni 
delle sezioni calabresi di Ce-
traro e Rosamo. Per marte­
dì 2 in piazza S. Silvestro 
dibattito con Maurizio Va­
lenti, mercoledì 3 recital dei 
Giencattivi. 

VENTURINA — La festa 
di Venturina (Livorno), al­
lestita nel locale parco co­
munale, ha in programma 
per ofH alle l» un dibattito 
orffanlnato dati» FOCI con 

Don Franzoni su e La pace 
prima di tutto » e, alle 21 
concerto con «I nomadi». 

GALLIANO DEL MUGEL­
LO — La festa di Galliano 
del Mugello per oggi ha in 
programma un dibattito su 
«Energia e Ambiente: due 
problemi nel nostro futuro ». 

PIOMBINO — Sabato 
prossimo la. banda musicale 
«A. Galantara» inaugurerà 
la festa comunale di Piom­
bina attraversando la città 
e confluendo in piazza Dan­
te dove è allestito il villag­
gio del Festival. 

SINALUNCA (Si) — Do­
mani alle 21 alla festa dei 
compagni di Sinalunga si 
terrà un dibattito sui temi 
del disarmo, della pace e 
della distensione con il com­
pagno Piero PJeralli. 

SANTA BRIGIDA (Pi) — 
Prosegue fino a domenica 
la festa dei compagni della 
statone di Santa Bri*»*. 

CKRBAIA VAL DI PESA 
— Prende II via oggi la fe­
sta di Orbala Val di Pesa, 
nel comune di San (lasciano. 

. Dovrebbe essere eletta questa sera olla primo seduta : del „ nuovo consiglio 
' ~ . - — ; — - ' • — — - — — — — — ^ — ^ ^ ^ — 

Accordo PCI-PSI a Viareggio 
per una giunta di sinistra 

,\tì 

Ai socialisti andranno il sindaco e tre assessorati - Al PCI cinque assesso­
rati compreso il vicesindaco - All'ordine del giorno i problemi della casa 

VIAREGGIO — E* stato si­
glato a Viareggio, dopo un 
mese di intense consultazio­
ni, l'accordo programmatico 
fra PCI e PSI per la forma­
zione della giunta che dovreb­
be essere eletta, questa sera 
in occasione della prima se­
duta del nuovo consiglio co­
munale. 

I due partiti della sinistra 
ripropongono alla città, un 
governo di sinistra che raf­
forzi e consolidi le basi get­
tate nei cinque anni scorsi, 
una soluzione che è stata te­
nacemente ostacolata e co­
stantemente insediata dalle 
forze conservatrici 

Questa sera, dunque, il con­
siglio comunale discuterà la 
proposta di una maggioranza 
di sinistra, con un assetto 

della giunta che mantiene u-
na connotazione sostanzial­
mente uguale a quella deter­
minatasi nel '75. Al PSI an­
dranno tre assessorati più il 
sindaco, al PCI 5 assessori 
comprendenti la carica di vi­
ce sindaco. . 

All'interno delle deleghe so­
no stati fatti alcuni ritocchi 
che hanno solo marginalmen­
te modificato il quadro preesi­
stente. L'assessorato . allo 
sport, prima abbinato alia 
cultura, nella scorsa ammini­
strazione, assegnato ai comu­
nisti passa ora al PSI, as­
sieme al tempo libero e alla 
tutela dell'ambiente (delega 
di nuova introduzione). 

Altre variazioni riguardano 
una diversa ripartizione delle 
deleghe: al PCI andranno 1* 

urbanistica il decentramento 
i problemi giovanili, con l'in­
carico di vice sindaco, la pub­
blica istruzione insieme al 
personale, la cultura assieme 
al turismo, un dipartimento 
interamente riservato all'at­
tività produttiva che com­
prenderà edilizia privata, in­
dustria, agricoltura, artigia­
nato, caccia, pesca, coopera­
zione, porto; ed infine l'as­
sessorato alle finanze e al 
bilancio, insieme alla delega 
sulle concessioni demaniali 
dei servizi pubblici. 

Al PSI andranno oltre al­
lo sport e alla tutela dell'am­
biente, gì assessorati al pro­
blemi della politica munici­
pale e al commercio, ai la­
vori pubblici, alla program­
mazione e al territorio. 

Anche sugli enti di secondo 
grado l'organigramma è sta­
to definito. Le municipalizza­
te dell'acqua, del gas, della 
Centrale del Latte; le segre­
terie del Premio Viareggio e 
della Stagione Pucciniana e 
la presidenza del consiglio tri­
butario restano al comunisti, 

mentre i socialisti hanno chie­
sto ed ottenuto la presidenza 
del comitato Carnevale da 8 
anni amministrato dal PCI. 
Non sarà una seduta di nor­
male amministrazione dun­
que. non solo per gli adem­
pimenti da assolvere ma an­
che per la presenza di citta­
dini eh? rivendicano il dirit­
to alla casa. 

Carla Colzi 

USIGLIANO DI LARI 
•;• <PISA): ; 

Festival de T U l ì ì t à 
28 - 31 agosto 1980 

Questa sera; ore 21,30 
manifestazione politica con 

Luciano Lusvardi 
M e m b r o del la Segreteria Regionale de l Partito 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

L'Amministrazione Comunale di Castiglione della Pe­
scaia, indirà una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di « Costruzione di un serbatoio idrico nella Torre 
di " Vstulonia, dopo il consolidamento delle. strutturo 
murarie «Bistenti i. 

L'importo a base d'asta di L. 131.950,000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-73, n. 14, con 
peraltro passibilità di offerte anche in aumento. 

Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Comune — Ufficio Lavori Pubblici — da in­
viare a mezzo di raccomandata possono chiedere di 
essere invitati alla gara suddetta entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Ufficiale della regione Toscana. 

Li, 8 agosto 1980. ; ' 

I L SINDACO - Giancarlo Farnetanl . 

Te-

A LIVORNO 
*;, « I L MOLO» 
Vie dell'Origini, 39 ' - d r o m o 
Tel. 0586 /31042 
Un primo piatto favoteeoi 
Conchiglie al moto .-• 
Chiuso 11 martedì • -

« I L GIARDINO 
EMIL IANO* 

V i l i * Italia. 103 Tei. 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno 
Piatti al terra • di mar* 
con - scarta alla carta o 
con menù turistico •*••- ..'-• 

«DA GRAZIA» 
Vis di Monteneró. - 91 • 
(«fono 579382 
Gestione familiare, sport* 
lite spaghetti «alla Gra­
zia » e polarità di mar* 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

« I L PORTOLANO» 
Livorno - Via Paolo Lille, 4 1 
Tel. 0586 /408616 
Una vara specialità: ta­
gliatali* al portolano (ma-
f i ) •-•-*-- -r— , • - - • ------

- « I L PESCATORE» 
Via Quiiici. 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586 /23772 
Specialità spaghattt «4 
cartoccio a borsetta di ma» 
re. Chiuso II giovedì 

« I L ROMITO» 
. Vi» Aurelio. 274 - Caiienaia 

(Livorno) 
Specialità marinara 
Ricchissima enoteca 

• LIBECCIATA» 
Piana Guerrazzi. 15 Tialowo 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 » 
Eccezionali. alaaorazlont 
dal piatti di pasca • dal 
« primi » - " _ 

-«MERLO MARINO» 
Vi» Ginori. 19 Tal. 22588 
Livorno 
I l ristorant* dal ricerca» 
tori dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

• IL TRITONE • 
Tranoria • Via Matta. 12 (San 

' Jacopo) Livorno - Tea. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuse II 

Itinerario -
nemico 

Orbe-:-

vfe 

A PISA 
' e DA BRUNO » 

Pisa - Via L. Bianchi. 12 
Tei. 050 /424611 
Trattoria cucina casalin-

« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilda. 8 Te­
lefono 050 /24291 Nei eantro 
di Rita 
La cucina toscana all'in­
segna dalla genuinità -. -" 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Vìa dalla Pineta, 2 Marina 
di Massa Tal. 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghetti allo 

Ilio tutto mara 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 Marina di 
Pisa Te*. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Specialità: tutta la varia­
ta di peaca 
Chiuso II lunedi 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso Ue-giiaeo Lari 
(Pisa) • Tei. 0 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) 
Specialità « rtgatenclnl al 
fungfii porcini » -
Chiuso il lunedi 

GROSSETO 
•i E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 - Te­
lamone ( Grosseto) Piazza Ga-

-. ribaldi, 7 
Scampi al grate a Spa» 

-' ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto 

- « I L MOLINO» -
Via Mula di Ponente - Oroa­
tei lo Tal. 0 5 6 4 / 8 6 7 7 6 3 
ePanefOa vi Invita alla 
degustazione dalla specie-
Irta dalla laguna 

• PICCOLO MONDO » 
Piazza latri» Follonica (Gros­
seto) Tea. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 - - -
Tutta la specialità di pe> 

Chheso il 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 -
tallo Scaio - Tal. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 . 
Piatti tipici maremmani^ 
•pedali t i e I brlgoll » a la 
anguilla . 

LUCCHESIA E • 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Bara» 
(Lucca) - Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideala par soggiorni . 

« T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensiona - - Viola 
U. Foscolo -. Viareggio • Te­
lefono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
Specialità pasca alla braca 
Sempra aparto fino a set­
tembre -:•-

«LA RUOTA» 
Via Pana Giovanni X X I I I • For­
no» (Lucca) Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » ' 
Località Olivi Levanto (Spazia) 
Piatti regionali liguri a 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

«SAN MARCO» 
Sul mare a Fiomaretta (La 
Spazia) • Tei. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba­
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 
IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SfcRRAGRANDEa 
Loc Serragrand» (Castialìoncet-
lo) - Livorno - Tel. 0 5 8 6 / 

. 767978 
Ampie sale par aarlsaanla 

eEL FARO» ~ 
Via deiia vittoria, 70 Mima 
dì Cecna Tel. 0 5 M / 6 2 0 1 6 4 
Specialità iosatili 
di alla «Signora 
(peaca e ricotta) 

Ta-
«DA CICCIO a 

Cappato Caaciana (Pisa) 
lefono 0 5 8 7 / 0 4 6 1 8 8 
Dalla pasta ai ripieni tut­
to fatte in 

Da GRAZIA 
a Montenero 

a RUGANTINO • 
Castietionceiio (Livorno) - Vìa 
• H Qmtcetano • Tal. 0 5 8 6 / 
752707 
a I I re del capriccio ma­
rinaro e della cucina ro­
mana» 
Chiuso II martedì 

«BELLE ARTI» 
Via Garibaldi, 6 • Cecina 
Tel. 0586 /640312 
Chiuso II lunedi 
Sergio vi n u l l i ean la 

a IL L IDO» 
Vada Tet. 0586 /7S8218 

Ampi seleni eul lungomare champagne 

«AL CARRELLO» 
San Min ; aro Piana Paca, 4 / A 
Te*. 0 5 7 1 / 4 2 J M 

siaatl tassi! a 
al 

Chiuaa » 
«BURI AMO* > 

•art Moaaecanni Vai «s 
Te*. 0508/30011 
Gestione famillara cucine 
ciciliane e toscane 
Chiuso la domenica aera 
a lunedi mattina 

«ETRURIA» 
Piazza dei Priori, S • Vottarre 
Tei 0588 /86064 
Specialità cinghiata, 
Bardelle alla 
atra di fagiueti 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo Marina 
Pisa - Tel. 0 5 0 / 3 6 4 9 2 
Gli antipasti 
rati direttamente «al 
prletarlo 
Specialità rtoo gamberi a 

Quanti sono I pellegrini che 
prima dì rendere vìsita al San­
tuario eli Montanare (appura 
dopo) si fermano a sneta dalla 
salita che dall'Ai àaaze parta 
alla lemma piazza detta Car­
rozzai' Grazia ci dica <*e soaa 
tanti e ci precìsa che non si 
fermano certo perché stanchi: 
si f i leanu perché sanno che se­
dandosi ad un tavolo dal r i ­
storante che 11 si trova po­
tranno degustar» i più che fa­
mosi « spaghetti alla Grazia » 
e la non meno nominata e po­
lenta dì mare » due specialità. 
che unite a tutti gli altri mani­
caretti che Sa - titolerà dai lo-

appronta con grande meo- • 
stria a delicatezza e che le 
hanno veao il mot i t i lo ricono­
scimento dì numero»» giurie ge-
stronoiaicna nazionali (compre­
sa quella dal noto Piatto d'oro -
M / 7 4 ) . I l delizioso tresco ven-

< tfceUo montane. Ino ad il con- -
sorta deBa titolare, eh», da 

; ave! raffinato sommelier che 
è, suggerisce il giusto vino da ' 
abbinare ad ogni piatto, danno 
M tocco final» a quello che 
possiamo senz'altro definirà 
« un pranzo da buongustai > -
De Grazia in vie di Montanaro 
e Lhromo: « U mare in col­
lina a. '. 

e GIARDINO a 
Attergo Ristorante Via Au-
ratia, 525 TaL 0586 /760152 

i 

eMIRAVALLE» 
Hotel Ristorant* - Um Mialete, 
piazzetta «ai Caefsfte (est Oee-
• m ) . S • TaL SjSTì /43007 

al rama CU#SINO 


